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Introduzione 

 
 
I miti e gli enunciati simbolici che, nelle 

culture più diverse, tentano di recensire un 
fenomeno musicale, in genere, possono essere 
compresi come modi di circoscrivere nell’ambito 
di una fede, un’intensa e misteriosa esperienza 
estetica; la musica, nella sua essenza e per chi la 
sa ascoltare, viene descritta come voce degli 
angeli o degli dei, degli antenati o degli spiriti, 
come eco delle sfere celesti o del paradiso, come 
intima vibrazione di ogni essere o come lode al 
Creatore. Diversi modi di esprimere il carattere 
eccezionale, magico, trascendente o sacro di una 
tale esperienza. Tuttavia, le tradizioni evolvono e 
il modo di vivere la musica varia secondo gli 
individui, le culture e le epoche. Si assegnano 
allora alla musica altre funzioni simboliche, per 
esempio, quella di delineare un’identità 
culturale, di dare solennità ai riti sociali o di 
ritmare le attività quotidiane. In linea di 
massima, la coscienza riflessiva che si sviluppa 
nelle grandi civiltà si protegge dal potere della 
musica, tanto che l’emozione sacrale si trasforma 
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progressivamente in apprezzamento estetico, il 
che sposta il discorso. La musica diventa allora 
arte del Bello, pur conservando qualcosa della 
sua funzione originaria.  

Pertanto, le opere classiche che in Occidente 
vengono annoverate nella categoria della 
«musica sacra» non si distinguono, in genere, dal 
repertorio, dalle forme e soprattutto dallo spirito 
delle opere profane, se non per la loro tematica e 
la loro funzione: messa, requiem, Te Deum, ecc. 
Solo le liturgie bizantine o gregoriane hanno 
mantenuto (o restaurato) una tradizione colta, 
anche se specifica e votata esclusivamente alla 
devozione. In altre culture si trovano forme 
musicali analoghe, intimamente legate 
all’esperienza sacra o religiosa, anche se 
apprezzate per la loro valenza estetica. Rare, 
tuttavia, sono quelle che hanno conservato la 
loro vitalità, la ricchezza dei loro repertori e della 
loro simbologia e che non appaiano come 
venerabili vestigia di un’altra epoca. 

L’esperienza del sacro attraverso le vie della 
musica è indissociabile dall’effetto dei suoni 
sull’anima, sulla psiche o anche sul corpo. Fra il 
Rinascimento e l’alba del Romanticismo, gli 
appassionati di musica europei, scrutando i testi 
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degli Antichi, conclusero che i segreti 
dell’interpretazione e della composizione, che 
rappresentavano la forza d’impatto della musica, 
erano andati definitivamente perduti. Fatti 
alcuni tentativi per scoprirli con la ragione o 
l’intuizione, si rivolsero al Medio Oriente nella 
speranza di trovarvi le tracce che i Greci avevano 
potuto lasciarvi. Ricerca vana, perché se è vero 
che le forme posseggono a gradi diversi 
l’attitudine di trasmettere questo famoso 
«effetto» o «affetto» musicale, è dalla parte del 
soggetto e non dell’oggetto che bisognava 
tendere l’orecchio. Rousseau e altri lo avevano 
presentito collegando l’esperienza musicale 
all’impulso morale, alla «compassione» e infine 
alla virtù. Se la mistica avesse occupato un posto 
più importante nella vita intellettuale 
dell’Occidente cristiano, è probabile che gli 
artisti avrebbero sottoscritto l’idea che è nella 
vita spirituale, nelle sue più svariate forme 
individuali o collettive, che la musica attinge la 
sua forza e che è attraverso di essa e in essa che 
esercita i suoi effetti più potenti. 

 
Ostad Elahi fa parte di quelle rare figure che 

hanno sublimato una tradizione musicale grazie 



 15 

alle risorse di quella che può essere definita la 
«scienza dell’anima». Egli ha dedicato la sua vita 
a questi due ambiti di ricerca, e si può affermare 
che abbia concepito la musica come una via per 
accedere a una dimensione sovra-sensibile, o 
viceversa, come una modalità di espressione, sia 
cognitiva che affettiva, di un altro piano della 
realtà. Numerosi testimoni, fra cui alcuni 
musicisti fra i più esigenti, hanno percepito il 
carattere eccezionale della sua musica, la qualità 
del suo impatto o la sua capacità di strappare gli 
uditori dalla loro dimensione abituale. Noi 
l’abbiamo visto numerose volte verso la fine 
della sua vita, ma non l’abbiamo mai sentito 
suonare direttamente, e se non siamo in grado di 
portare un nostro contributo a queste 
testimonianze, abbiamo potuto tuttavia 
constatare l’irradiamento della sua presenza, 
nonché gli effetti della sua musica suonata nel 
suo contesto originale da interpreti qualificati e 
ispirati e per i medesimi uditori. Nonostante essa 
sfugga spesso ai limiti convenzionali del campo 
estetico, l’esigenza artistica in Ostad Elahi non è 
mai stata accantonata rispetto alla sua funzione 
ierofanica. Di fatto, egli ha elevato il patrimonio 
delle melodie sacre di cui era depositario, al 
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livello di un’arte sapiente e complessa che merita 
tutta l’attenzione degli appassionati di musica. In 
altri tempi probabilmente sarebbe entrato nella 
leggenda, a fianco di Orfeo il Greco, di Bârbad il 
Persiano, o di Tansen l’Indiano. Come accadde a 
questi illustri maestri dei suoni, la sua musica 
sarebbe sparita, e i tratti della sua personalità 
sarebbero sfumati nei nimbi del mito. È una 
fortuna che alcuni spiriti avveduti abbiano 
deciso di registrare il suo repertorio e le sue 
improvvisazioni, e di raccogliere delle 
testimonianze sulle impressioni e sugli effetti che 
la sua musica esercitava sugli uditori. 

È così che recentemente è stato possibile 
pubblicare in diversi CD le registrazioni 
realizzate, in maniera informale, all’incirca fra gli 
anni 1955 e 19731. L’interesse suscitato da queste 
fonti ha risvegliato il desiderio di conoscere 

                                                
 
1 / La musique celeste d’Ostad Elahi, Parigi, Le Chant du 
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